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Lunedì 7 febbraio 2000 4 LA POLITICA l’Unità

◆Nessuna decisione sulla formazione delle
liste per le prossime elezioni regionali
Divergenze anche sulla nuova direzione

◆Zitto l’ex pm, l’affondo è stato affidato a Veltri
«Avete espropriato l’Italia dei valori»
Il nuovo leader: attenti, potrei andar via presto
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L’Asinello rinvia le scelte
È armistizio Parisi-Di Pietro
Il professore eletto presidente tuona contro le componenti

Giorgio Benvenuti/ Ansa

DALL’INVIATA
LUANA BENINI

VENEZIA Alla fine sorride anche
Di Pietro abbandonando la ten-
sione di chi è impegnato a dare
battaglia. Non è intervenuto nel
dibattito politico l’ex pm. Gli è
bastato il discorso durissimo su
alcunitemicheglistannoacuore
fatto da Elio Veltri. Ha difeso in-
vece in modo irruento tutto il
suo pacchetto di mozioni. Ed ha
incassato l’approvazione di tutte
da parte dell’assemblea. Ha por-
tatoacasal’istituzionedell’osser-
vatorio sulla commissione su
Tangentopoli, lo schieramento
dell’Asinello per il sì ai referen-
dumelettorale, sul finanziamen-
topubblicodeipartiti, sugli inca-
richi extragiudiziali dei magi-
strati, e ilno alla separazione del-
le carriere. Ha stoppato il pac-
chetto di emendamenti presen-
tati da Piscitello e Papini in ordi-
ne all’organizzazione interna
chesecondolui«stravolgevanoil
potere federale dentro il movi-
mento a favore di un potere pre-
costituito».Halavoratodispado-
ne in questigiornisenzaperòan-
dare platealmente a uno scontro
frontale. Tanto è vero che ha ap-
posto la sua firma nella rosa dei
12 rappresentativi di tutte le ani-
mechehannosottoscrittolamo-
zione principe, la numero uno,
quella che riconosce il valore del
lavoro svolto da Parisi nella fase
costituente, ne approva la rela-
zione e lo candida alla presiden-
za, impegnando al tempo stesso
l’esecutivo a proporre all’assem-
blea delle regioni, entro il 20 feb-
braio, la decisione conclusiva su
come andare alle elezioni regio-
nali.

L’impressione è che fra Parisi e
Di Pietro si sia operato un do ut
des che ha consentito di chiude-
requestafaseunitariamente.An-
che se molti problemi spinosi so-
no stati accantonati e rinviati a
successiva decisione. Rinviata
dunque la decisione sulle liste
per le regionali, ma anche quella
sulla direzione politica del movi-
mento (per richiesta esplicita di
Parisi l’assemblea ne ha votato
l’istituzione ma ha rimandato a
prossima data, composizione
numerica,nomiepoteri).Parisiè
stato eletto presidente in un tri-
pudio di applausi ed ha ottenuto
il via libera all’esecutivo così co-
me lo aveva disegnato: Gentilo-
ni, rutelliano, La Forgia, Magi-
strelli, Papini, Piscitello, prodia-
ni, e un solo dipietrista, Mantini.

Ma l’esecutivo sarà una squadra
operativa,quellache lavoraaRo-
ma a stretto contatto giornaliero
con il presidente. Ben diverso il
peso della direzione politica, tut-
ta da definire, organismo cusci-
netto fra il vertice e i due organi-
smi federali (comitato federale
dei coordinatori e assemblea del-
le regioni). Nella primissima
mattinata di ieri, quando ancora
i delegati continuavano ad arri-
vareallaspicciolata,approdando
allaGiudeccadallenebbiedelca-
nale, i big si erano riuniti proprio
per discutere di questo organi-
smo ed avevano anche trovato
un accordo: dentro tutti i leader,
da Di Pietro, a Rutelli, a Cacciari,
a Orlando...Poi qualcosa non ha
funzionato. Forse l’organismo si
eraallargatotroppostradafacen-
do.Toninohaalzatolavocedalla
tribuna: non può contenere più
di 10-15 persone altrimenti lo si
snatura, si verticizza troppo, e
poi deve contenere una rappre-
sentanzaterritoriale.Parisihaac-
cettato i paletti ma nel concreto
si è rinviato il problema. Rutelli
invece ha avuto la sua gratifica-
zione: è stato eletto presidente

dell’assemblea delle regioni. È
stata una corsa. Due mezze gior-
nate per discutere di politica, per
eleggere gli organismi e per veni-
re a capo di una ventina di docu-
menti. E la politica è stata un pò
sacrificata. Del resto, come so-
stiene Parisi, bravissimo nelle
metafore: «L’orizzonte è nebbio-
so». Se Cacciari sostiene che l’i-

dea di un partito unico è impro-
ponibile, Rutelli vuol lavorare
per essere la prima gamba del
centrosinistra, Bianco per far ca-
pire cos’è la cultura di governo
dei democratici. E Veltri tuona
che per stare al governo serve un
patto di legislatura, perché sono
già stati pagati prezzi troppo alti
(secondo Calò i Democratici so-
no al 3% in Lombardia), chenon
basta dire partito democratico,
bisogna costruire le tappe: come,
q uando, con chi. Si lamenta che
l’Italia dei valori ha messo a di-
sposizione una casa bella grande
e poi «ne è stata espropriata». Pa-
risi si arrabbia davvero. «Nessu-
noquipuòparlareanomediuna
componente». Anzi, qui le com-
ponenti non ci devono proprio
essere. Vidico dipiù: «Farò il pre-
sidente fino alle regionali, poi si
vedrà». Nel suo discorso conclu-
sivo il neopresidente riprende
con maggiore calma: le tre ani-
me, sindaci, dipietristi, prodiani
devono lasciare alle spalle le loro
parzialità, sono tre affluenti ver-
so il progetto di rinnovamento
del paese. Limiti di contenuto?
Ma «il nostro movimento deve

fare voto di povertà programma-
tica»perchéilprogrammaèquel-
lo della coalizione. Sul governo:
avremmodovutorisolvereilpro-
blema dell’unità della coalizione
e della cessione di sovranità «pri-
ma di fare il D’Alema bis». «È sta-
to un limite e ne prendiamo at-
to». Adesso dobbiamo confron-
tarci con le proposte dei Ds e del

Ppi senza cedimenti alle tenta-
zioni di egemonismo dei primi e
sfidando il conservatorismo dei
secondi. Ma «nessuna gamba di
centro camuffata». E per le pros-
sime elezioni regionali dicono:
«Presentarci da soli sarebbe una
sconfitta, e se non ci sono le con-
dizioni dobbiamo anche correre
ilrischiodinonpresentarci».

IL CASO

E su Tangentopoli la spunta Tonino
■ Una fetta importante di questo primo appuntamento del nuo-

vo Asinello scaturito dalla fase costituente se n’è andata per di-
scutere di organizzazione e di organismi. Del resto, uno dei
problemi dell’Asinello nato dalla fusione con l’Italia dei valori
di Di Pietro e con il movimento dei sindaci, è sempre stata fin
dall’inizio la non perfetta integrazione dei suoi leader, sia a li-
vello personale, sia anche nelle simpatie degli elettori. Storie
diverse, percorsi diversi. A Parisi il merito, in questo frangente,
di aver tenuto tutto insieme.
L’ex pm nei mesi precedenti il congresso era sceso sul sentiero
di guerra. Aveva contestato il documento presentato da Parisi
alle assemblee regionali: «Non vedo né corpo né anima, è in-
gegneria fredda». In realtà a Di Pietro stava soprattutto a cuo-
re fare acquisire dall’Asinello a tutti gli effetti la sua personale
lotta per la legalità. Far sì che le sue posiz ioni sulla giustizia di-
ventassero acquisizioni comuni. Ieri ha incamerato il sostegno
di Parisi che nella sua relazione si è dilungato a parlare della
stagione di Mani pulite. Uno dei documenti ai quali Di Pietro
teneva di più era quello relativo alla istituzione di un osserva-
torio sulla commissione di inchies ta su Tangentopoli. La sua
posizione sulla commissione è nota: «Commissione inutile e
inopportuna, serve solo a tenere in piedi il governo perché è
un piacere fatto ai socialisti. Nasconde l’intenzione strumenta-
le di delegittimare il lavoro della magistratura». Alla assemblea
delle regioni ha dunque chiesto di votare l’istituzione di un os-

servatorio da organizzare come Democratici.
Una proposta niente affatto condivisa da tutti. Tanto che Augusto
Fantozzi ha contrapposto la sua ipotesi di istituire un osservatorio
dentro l’ambito parlamentare. Si è battuto come un leone Di Pie-
tro e alla fine l’ha avuta vinta. Come sarà dunque questo osserva-
torio che i Democratici hanno stabilito di mettere in piedi? «Met-
teremo a disposizione dell’opinione pubblica un libro bianco, un
documento di sintesi ragionata e dettagliata sugli illeciti finanzia-
menti». Ancora non si sa quante persone ne faranno parte: «Il nu-
mero lo stabiliremo secondo il bisogno. Occorre costruire una re-
te, di raccolta dei dati». Così l’ex magistrato avrà una tribuna nel-
la quale ribattere colpo su colpo alla commissione ufficiale. Uno
spazio di manovra per far sì che la commissione di inchiesta «non
deragli». Lo stesso Parisi commenta: «Bisogna seguire la commis-
sione su Tangentopoli con vigilanza».
Altro colpo messo a segno da Di Pietro, l’istituzione dei comitati
per il sì ai due referendum antiproporzionale e contro il finanzia-
mento pubblico dei partiti. Comitati per il sì sugli incarichi extra-
giudiziali dei giudici. E comitati per il no sulla separazione delle
carriere. Vittoria non scontata, almeno per quanto riguarda que-
st’ultimo referendum (Cacciari ad esempio non è d’accordo). Fra
quindici giorni, alla prossima convocazione dell’assemblea delle
regioni si dovrà decidere nel merito degli altri tre referendum vi-
sto che le opinioni sono discordi.

Lu.B.
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IN PRIMO PIANO

Bertinotti a convegno del Prc
«Usciamo dall’isolamento»
CHIANCIANO «Invece si può, si
può fare altrimenti». Fausto Berti-
notti, a Chianciano per la Confe-
renzaorganizzativadelpartito, al-
la quale hanno partecipato oltre
500personetrasegretaridifedera-
zione e responsabili dell’organiz-
zazione, suona la carica per i suoi,
incitandoli, «dopo una scissione
ed un risultato elettorale pesanti»
ad «uscire dal ghetto del: siamo
bravi ma inefficaci». La strategia è
quella di collegarsi nel mondo, in
Europa e in Italia con altri movi-
menti per «ricostruire i fonda-
menti della politica e l’idea di essa
cometrasformazionedellasocietà
oltre e contro l’ordine capitalisti-
co». Una battaglia che, secondo
Bertinotti, non vede isolati i mili-
tanti di Rifondazione né in Italia,
néinEuropa,nénelmondo.«Non
rimanere isolati - ha spiegato alla
platea il leader di Prc -, ma colle-
garsiallaretenelmondoconcolo-
ro che hanno chiara la percezione
che la globalizzazione economica
è un gigantesco processo politico

che per la prima volta divarica il
processo dell’innovazione dal
processosociale».«Seattlemanon
solo»:è ilmessaggiorivoltoacolo-
ro che capiscono che «il capitali-
smo è incompatibile con la liber-
tà».

Sul piano interno Bertinotti
esclude l’idea di poter percorrere
la via laburista o socialdemocrati-
ca. «Questa via è ormai bruciata -
hadetto-dallaristrutturazioneca-
pitalistica». Rifondazione guarda
piuttosto «a forme di aggregazio-
ne e di pluralità con i giovani, le
donne, la sinistra sindacale»,
quellacheoggivienedefinita lasi-
nistra non governativa, «con cui
stabilireunrapportodi rete findal
primo passaggio cruciale: i refe-
rendum».«Operazionepolitica-li
ha definiti il leaeder di Rifonda-
zione - a doppio veleno, che mina
il rapporto di lavoro con il licen-
ziamento individuale e colpisce il
mondodellavoronegandoglirap-
presentativitàparlamentareconil
maggioritario».

Arturo Parisi
dopo essere
stato eletto
presidente
dei Democratici
all’assemblea
delle Regioni
a Venezia e in alto
il senatore
Antonio Di Pietro

Andrea Merola/ Ansa

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
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I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
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Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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